
 
  
  

INTESA  SANPAOLO  SOSTIENE  LA  MOSTRA    
“TEL  AVIV,  THE  WHITE  CITY”    

PER  IL  70ESIMO  ANNIVERSARIO  DELLO  STATO  DI  ISRAELE  
  
  

Al MAXXI di Roma dal 16 maggio al 2 settembre 2018 
un nuovo capitolo nei rapporti tra la Banca e lo Stato ebraico 

  
  

Torino, 15 maggio 2018 –  Intesa Sanpaolo sostiene la mostra TEL AVIV the WHITE CITY 
promossa dall’Ambasciata di Israele in Italia in occasione del 70esimo anniversario della 
fondazione dello Stato.  
 
“Sostenere la mostra su Tel Aviv nel 70esimo anniversario dalla fondazione di Israele significa 
contribuire a diffondere la conoscenza di questa città dove Intesa Sanpaolo opera quotidianamente. 
Israele è uno dei nostri migliori interlocutori, qui troviamo idee e talenti e interveniamo - 
soprattutto nel settore dell’innovazione tecnologica - con scambi utili alla crescita della Banca. La 
nostra presenza oggi può aprire le porte a collaborazioni anche nell’arte e nella cultura, un campo 
in cui Intesa Sanpaolo investe con solida convinzione”, ha commentato Stefano Lucchini, Chief 
Institutional Affairs and External Communication Officer Intesa Sanpaolo, il quale, su nomina del 
Ministero degli Esteri italiano, è componente del Consiglio d’Amministrazione della Fondazione 
Italia-Israele per la Cultura e le Arti, ente istituito dai Ministeri degli Affari Esteri italiano e 
israeliano per promuovere i valori e le idee comuni alle due culture. 
 
L’impegno di Intesa Sanpaolo con Israele e con il mondo ebraico è solido e trova espressione in 
molti settori.  
 
Nel campo dell’innovazione,Intesa Sanpaolo Innovation Center è foundingmember di The Floor, 
incubatore fintech di Tel Aviv di assoluta avanguardia che intende disegnare la banca tecnologica 
del futuro e ricercare nuove soluzioni per favorire i clienti con un uso sempre più agevole e sicuro 
delle banche digitali. 
 
Inoltre il Gruppo,mantiene il contatto continuativo conIsraele partecipando ai principali 
appuntamenti internazionali tecnologici e finanziari che hanno luogo nella ‘Startup Nation’. Il 
23 maggio prossimopartecipa - per il secondo anno consecutivo - ad Ecomotion, appuntamento 
internazionale tra i più importanti del settore auto motive accompagnando alcuni clienti dell’indotto 
auto.  
 
Lo scorso febbraio, sempre tramite Intesa Sanpaolo Innovation Center, il Gruppo ha partecipato al 
Global Investor Summit di Our Crowd, il più grande evento per gli investitori in Israele. Alla 
manifestazione, che rappresenta anche il maggior appuntamento al mondo di equitycrowdfunding, 
Intesa Sanpaolo ha portato sei startup del suo programma StartUpInitiative attive nel settore fashion 
tech, insieme ad un gruppo di imprenditori italianiche hanno potuto così incontrare anche 
incubatori, acceleratori e centri di ricerca altrimenti irraggiungibili. L’anno scorso Intesa Sanpaolo 



ha partecipato inoltre all’Hackaton di Tel Aviv, maratona di programmazione sulla blockchain 
organizzata con l’obiettivo di entrare in contatto con le eccellenze tecnologichedel settore.  
 
Con Israele il Gruppo intrattiene relazioni che vanno quindi oltre lamera presenza commerciale, con 
una vivace attività di scouting e supportoper imprese italiane interessate a partnership di 
innovazione tecnologica, in collaborazione con la Camera di CommercioItalo-Israeliana e le più 
importanti istituzioni locali. 
 
Israele è uno dei Paesi costantemente osservati da Intesa Sanpaolo nelle sue evoluzioni socio-
economiche. Secondo ilrapporto 2017 SRM Studi Ricerche sul Mezzogiorno, ilcentro studi per 
il Mezzogiorno e il Mediterraneo collegato a Intesa Sanpaolo,l’analisi dei settori a maggiore 
potenzialità di interscambio tra Italia e Israele evidenzia tra i più promettenti l’agritech e i trasporti 
marittimi. La Direzione Studi e Ricerche del Gruppo rilascia regolarmente rapporti sull’economia, 
l’industria e il commercio israeliani destinati a clienti e investitori. 
 
In Israele il Gruppo organizza inoltrecorsi di formazione sull’innovazione per i suoi migliori 
giovani dipendenti. 
 
Per Intesa Sanpaolo la cultura gioca un ruolo fondante di stimolo allo sviluppo, a cui la Banca 
contribuisce con attività proprie, nell’ambito del Progetto Cultura, e con il sostegno a molte 
iniziative meritorie. Non fa eccezione quanto accade nell’ambito dell’ebraismo italiano. 
 
Il Gruppo infatti è tra i principali sostenitori della mostra inaugurale del MEIS, il Museo Nazionale 
dell’Ebraismo Italiano e della Shoà di Ferrara, aperto a dicembre 2017, che quale testimonia delle 
vicende che hanno caratterizzato la bimillenaria presenza ebraica in Italia, costituendo un 
laboratorio di idee e di riflessioni sul valore del dialogo tra culture. 
 
Ha inoltre sostenuto la pubblicazione del volume Album Primo Levi a cura di Roberta Mori e 
Domenico Scarpa (Einaudi), che a gennaio è stato presentato presso le Gallerie d’Italia – Piazza 
Scala, sede museale di Intesa Sanpaolo a Milano. Il volume traccia un ritratto dell’autore nel 
trentennale della scomparsa con immagini in gran parte inedite in originale dialogo con brani dello 
scrittore.  
Il sostegno al volume è stato l’ideale seguito del ciclo di letture Trent’anni dopo. Primo Levi e le 
sue storie, organizzato da Intesa Sanpaolo presso il suo grattacielo di Torino nella primavera 2017 
con l’interpretazione degli scritti di Levi da parte degli attori Gioele Dix, Sonia Bergamasco e 
Fabrizio Gifuni. Entrambe le iniziative sono state realizzate con la qualificante collaborazione del 
Centro Internazionale di Studi Primo Levi di Torino. 
 
Oggi, a conferma di un quadro di interventi che supera l’adesione formale, si aggiunge un nuovo 
tassello con questamostra di qualità che portain Italia un po’ di Tel Aviv, la città celebre per la sua 
energia e vitalità, nella significativa occasione del 70esimo anniversario della fondazione di Israele.  
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